
 
 

 
      

  01 MAGGIO 2022 – III DOMENICA DI PASQUA –  ANNO C 
  08 MAGGIO 2022 – IV DOMENICA DI PASQUA –  ANNO C 
  

                                                       “Figlioli, non avete nulla da mangiare” 

 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 21, 1-14) 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di 
Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, 
Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di 
Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a 
pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono 
e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando 
già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 
accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 
mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la 
rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non 
riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon 
Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai 
fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli 
invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non 
erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, 
e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete 
preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la 
rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero 
tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». 
E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché 
sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e 
lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti.  
Commento al Vangelo 
In riva al lago, uno dei dialoghi più affascinanti della storia di 
Dio che cerca l'uomo. Gesù si rivolge a Pietro con tre 
domande, ogni volta diverse, come tre tappe attraverso le 
quali guarire in radice il suo tradimento. Simone di Giovanni, 
mi ami più di costoro? A Gesù non interessa né giudicare né 
assolvere; per lui nessun uomo coincide con i suoi peccati, 
né con le tante notti senza frutto, ma un uomo vale quanto 
vale il suo cuore. Che lui vuole ravvivare, adesso. Misera è 
la santità pensata solo come assenza di peccato. Santità è 
rinnovare la passione per Cristo, adesso. Gesù usa un verbo 
raro, quello dell'agàpe, dell'amore grande, del massimo 
possibile; Pietro risponde con il verbo umile dell'amicizia; lui, 
abituato a primeggiare esce dalla competizione, dice solo: 
Signore, sì, tu sai che ti sono amico. Gesù domanda una 
prova a Pietro, prova d'amicizia: pascola i miei agnelli. 
Pascolare significa procurare alimento al gregge, ma 
cominciando dai più piccoli e deboli, porsi a servizio degli 
inferiori. Proprio ciò che Pietro ha contestato a Gesù nella 
lavanda dei piedi. Seconda domanda: Simone di Giovanni, 
mi ami? Rimane il grande verbo dell'amore assoluto, ma non 
compare più il confronto con gli altri discepoli. Pietro sa di 
non poter rispondere con lo stesso verbo, è cosa da Dio, e si 
aggrappa all'amicizia, così umana, così rassicurante: 
Signore, io ti sono amico, lo sai. Prova d'amicizia sarà 
pascolare il suo gregge, abbandonare ogni superiorità, 
vivere per gli altri. Nella terza domanda, Gesù si avvicina 
ancora di più al suo discepolo. È lui stesso questa volta ad 
abbandonare il verbo "amare" adottando il verbo di Pietro: 
Simone di Giovanni, mi sei amico? L'affetto almeno, se 
l'amore è troppo; l'amicizia almeno, se l'amore mette paura. 
Semplicemente un po' di bene. 

 

 
                    
Gesù dimostra il suo amore abbassando per tre volte 
l'esigenze dell'amore. Fino a che le esigenze di Pietro, 
la sua fatica, la sua tristezza diventano più importanti 
delle esigenze stesse di Gesù. Dio si dimentica per 
collocarsi al livello di Pietro: il tu è più importante 
dell'io. Solo così l'amore è possibile. Gesù mendicante 
d'amore, mendicante senza pretese, che assicura: 
Pietro, il tuo desiderio di amore è già amore. E quando 
interroga Pietro, interroga me: sì, Signore, tu lo sai che 
un po' di bene te lo voglio, un po' d'amicizia tra tanta 
indifferenza, un po' d'attenzione tra tanta freddezza; 
non oso dire che ti amo, però, come Pietro, ti sono 
amico. Sarò anch'io pastore di un minimo gregge: di 
familiari, di amici, di poveri affidati alla mia amicizia. 
Chiamami, se non cerchi uomini infallibili, ma solo 
appassionati. Chiamami e ti seguirò.   Ermes Ronchi 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

PREGHIERA 
Aiutaci a riconoscerti Signore 

Nella luce del risveglio, 
nel movimento delle nubi, 

nella bellezza di un paesaggio. 
Nel sorriso di un bambino, nella forza degli atleti, 

negli occhi bassi degli umili. 
Nell’intelligenza dei saggi, nella serenità 

dei miti, nelle parole dei profeti. Nella laboriosità 
dei giusti, nella leggerezza degli entusiasti, 

nella fantasia degli artisti. 
Nel pane eucaristico, nel volto degli ultimi, 

nella comunità riunita nel tuo nome. 
 

1° MAGGIO 2022 
PRIMA COMUNIONE 

Andreuzza Emma 
Battilana Giorgia 
Battistella Alissia 
Busolin Federico 

Cal Giacomo 
Calderan Sebastiano 
Dall’Acqua Veronica 
De Benedetti Petra 

Eigner Alex 
Favaretto Emma 

Freschi Eros 
Ghersinich Davide 

Nan Nicolas 
Rossetto Ilaria 

Spinelli Michela 
Rosina Gaia 

Violo Tommaso 
Zamuner Eva                              

Grazie ad Anna & Michela 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

SABATO 30 Pio V Gv 6,16-21 ore 18.30 Pavan Nadia e defs. Fam. Pavan Virginio 

DOMENICA 1 Maggio  
III Pasqua C 
Gv 21,1-19 

ore 10.00 S. Messa di Prima Comunione 

LUNEDI 2 Gv 6,22-29 ore 8.00 S. Messa 

GIOVEDI 5 Gv 6,44-51  No S. Messa 

SABATO 7 Gv 6,60-69 ore 18.30 
Michielon Bruno – Cappellazzo Bruno e Alessandro, 
Torresan Irma – Mauro Roberto 

DOMENICA 8 IV Pasqua C  
Gv 10,27-30 

ore  9.30 Violo Attilio, Placida e defs. Fam. Violo 

LUNEDI 9 Gv 10,1-10 ore  8.00 S. Messa 

GIOVEDI 12 Gv 13,16-20 ore  8.00 S. Messa 

SABATO 14 Gv 15,9-17 ore 18.30 Bottazzo Adriano (8° ann.) 

DOMENICA 15 V Pasqua C  
Gv 13,31-33.34-35 

ore  9.30 
ore 10.30 

Per la comunità 
Battesimo di Torresan Eleonora 

 
                 

               APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 
 

 Domenica 1 maggio ore 10.00: S. Messa di Prima Comunione. 
 4 – 5 – 6 maggio: Crespano del Grappa presso casa Chiavacci, 3 giorni di formazione per tutti i 

sacerdoti del nostro vicariato con la presenza del nostro Vescovo Michele. 
 6 maggio ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 
 8 maggio: 1^ Comunione a Conscio. 21-22 maggio 1^ Comunione a Casale sul Sile. 

 12 maggio ore 20.30: in Chiesa a Conscio lectio Lc 16,6-9 “Prendersi cura: un ministero per tutti” 
con fratel Moreno. 

 Venerdì 13 maggio ore 14.30: pulizia della chiesa (2° gruppo). 
Ore 15.30 a Conscio incontro catechiste 3^ elementare. 

 Domenica 15 ore 10.30: S.Battesimo di Torresan Eleonora…Benvenuta! 
 

 
SS. MESSE NEI CAPITELLI MESE DI MAGGIO 

Mercoledì 18 maggio ORE 19.00 Capitello S.Anna via Tegolone 

Mercoledì 25 maggio ORE 19.00 via Mantovani 

Giovedì 26 maggio ORE 19.00 via Nuova Trevigiana 

                 

             Ogni sera in Chiesa ore 18.30 recita del Rosario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 
Cell. don Fabio 331-4236438 e-mail don Fabio: °yamlague@gmail.com 

https://www.parrocchiecasale.it      @parrocchialughignano      parrocchialughignano 

 
Sabato 21 maggio 

Veglia diocesana per le vocazioni 
con l’invio missionario di d.Riccardo De Biasi 

Ore 20.30 
Chiesa San Francesco Treviso 

 


